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in Italia CITTA DI SESTO SAN GIOVANNI

Medaglia d’oro al V.M.
Settore: Segreteria Generale

Piazza della Resistenza n. 20 - 20099 SESTO SAN GIOVANNI - tel. 02/24.96.295 - 260 fax 02/26.22.03.04

BANDO DI G A R A per estratto
Il Comune di Sesto San Giovanni bandisce gara d’appalto mediante procedura
aperta da aggiudicarsi all’offerta in ribasso economicamente più vantaggiosa per:
Progettazione esecutiva e realizzazione delle opere di completamento dell’impianto
per la depurazione delle acque reflue urbane ubicata su un’area nel territorio del
Comune di Sesto San Giovanni per una potenzialità pari a 130.000 abitanti equi-
valenti compresi altresì l’avviamento dell’impianto per almeno quattro mesi e la
garanzia meccanica e funzionale dell’impianto stesso fino a collaudo defini†ivo.
Importo complessivo a corpo a base d’appalto per la progettazione, la realizzazio-
ne delle opere, l’avviamento e la garanzia dell’impianto pari a L. 19.000.000.000.
Termine per la presentazione delle offerte ore 12 del 30 APRILE 1997.
Si invitano gli interessati a richiedere al Comune piazza della Resistenza n. 20
Sesto San Giovanni copia del bando integrale di gara.
Sesto San Giovanni, 16 gennaio 1997

IL DIRIGENTE dr. Giuseppe Davì

Violenza di gruppo

Stuprata
dai compagni
di scuola
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Torre
di Pisa
Una legge
«beffa»

NuovabeffaperPisa, la
Torre e il Comitato.Nel
nuovodisegnodi legge
sulla Torre approvato
alcuni giorni fa dal
senatoèprevisto che il
Comitatodegli esperti
resti in carica solo fino
alla finedi dicembredi
quest’anno. E il
presidentedel
Comitato,Michele
Jamiolkowski, ieri ha
scrittouna lettera al
governo in cui chiededi
allungare il termineal
1999. Il Comitatodegli
esperti è decadutoe il
cantiere è fermoda
quando lo scorso
ottobrenonè statopiù
reiterato il decreto.
Dopo7anni di decreti e
reiterazioni, dopo le
protestedei cittadini, le
sollecitazioni del
sindaco, del prefetto,
dellaPrimaziale, e dei
parlamentari della zona
finalmenteèarrivato il
disegnodi legge
approvatodal Senato.

CITTÁ DI
SESTO SAN GIOVANNI

Medaglia d’oro al V.M.
Settore: Segreteria Generale

Piazza della Resistenza n. 20 - 20099 SESTO SAN GIOVANNI -tel. 02/24.96.295 - 4 fax 02/26.22.03.44

AVVISO ESITO DI GARA
Asta pubblica per il servizio di noleggio e lavaggio di biancheria ed abiti
da lavoro per gli asili nido comunali - esperita in data 13 novembre
1996.
ditte offerenti: 1. MACK RAPID S.a.s.; 2. RENTEX S.p.a.
ditta aggiudicataria: Mack Rapid di Errico Claudio & C. s.a.s. con sede in
Carugate via Cavour n. 3.
Sesto San Giovanni,16 gennaio 1997.

IL DIRIGENTE
dr. Giuseppe Davì

DAL NOSTRO INVIATO

MASSIMILIANO DI GIORGIO— CASSINO (FR) Sesso, violenza, e videotapes
in un paesino della provincia di Frosinone. Una
storia di amicizia e attrazione tra coetanei - tutti
minorenni, tra i 16 e i 17 anni - che finisce con una
denuncia per stupro contro sette ragazzi, accusati
di aver costretto con la violenza una giovane ad
avere rapporti sessuali, e un vero e proprio blitz
dei carabinieri alla ricerca di una videocassetta su
cui sarebbero incise leprovedello stupro.

Succede a Piedimonte San Germano, più che
un paese una confederazione di frazioni sparse
lungo la via Casilina, poco distante dall’abbazia di
Monte Cassino e a meno di cento chilometri da
Napoli. Qui, fino a pochi giorni fa, viveva anche
Francesca (ma non è il suo veronome),una sedi-
cenne che studia ragioneria a Cassino. Ora dopo
aver denunciato lo stupro di cui sarebbe rimasta
vittima per almeno un paio di mesi nell’autunno
scorso, la ragazza ha lasciato la casa della madre,
e si è trasferita definitivamente in quella del padre,
un commercialista abbastanza noto in paese, che
in seconde nozze ha sposato un’avvocata. Ma il
«buco nero» dello scandalo resta Piedimonte: nel-
le campagne del paese c’è il casolare dove si sa-
rebbe consumata la catena di violenze - ora sin-
gole, ora di gruppo - nelle frazioni attorno abitano
i ragazzi accusati, amici o compagni di scuola di
Francesca, qui c’è il bar e la piazzetta - ma sembra
più un parcheggio, a dire il vero - dove tutti i o qua-
si i giovanidelposto si incontrano.

Cosa ha raccontato Francesca nei giorni scorsi
ai carabinieri eppoi a una magistrata? Che tra il
settembre e l’ottobre dello scorso anno, il suo ex
fidanzato e altri sei ragazzi l’avrebbero costretta a
fare l’amore con loro. Prima qausi per gioco, con
richieste insistenti, poi con la violenza psicologi-
ca, infine col ricatto, usando un video registrato
da uno di loro durante uno degli incontri nel caso-
lare. La squallida vicenda si sarebbe conclusa ai
primi di novembre, ma subito dopo sarebbero co-
minciate a girare voci in paese su quello che era
accaduto, voci arrivate infine al padre di France-
sca. E a quel punto, la ragazzaavrebbe raccontato
tuttoprimaai genitori, poi agli inquirenti.

Lunedì scorso, alle sei e mezzo di mattina, i ca-
rabinieri si sono così presentati a casa dei ragazzi
in cerca della videocassetta incriminata. Ma la
pellicola non è venuta fuori. I giovani dicono che
non esiste più, che è stata distrutta da loro stessi
davanti alla ragazza tre mesi fa. E ora, in attesa di
nuovi sviluppi, la magistratura di Cassino ha invia-
to al Tribunale dei minori di Roma un’approfon-
dita relazione sulla vicenda.

Ieri sera, molti dei ragazzi denunciati erano di
nuovo sulla veranda del «Caffè Delicato», a chiac-
chierare con gli amici, apparentemente tranquilli.
«Quella? Lo sa tutto il paese che a quella lì piace
fare l’amore con tanti. E noi ci siamo andati. Poi,
dopo un po‘ ci siamo stufati. Leiperòhacontinua-
to a telefonare ad alcuni di noi, voleva anche ri-
mettersi insieme al suo ex. Poi, quando una pro-
fessoressa di scuola ha raccontato al padre quello
che aveva sentito dire, allora ha detto che l’abbia-
mo violentata». E la storia del film? «il film c’era
davvero, ma si vedeva male. E comunque l’abbia-
mo fatto a pezzi sotto i suoi occhi. Non c’è più». I
vostri genitori come l’hanno presa? «Io ho spiega-
to tutto a mia madre, lei si è informata con altre
persone del paese e ha capito che avevo ragione
io», risponde uno. «Mio padre invece mi ha mena-
to» dice un altro. Perchè? «Non lo so, soprattutto
perchè mi sono cacciato in questo guaio ». E ades-
so come vi sentite? «Beh, qui si parla di violenza
carnale - risponde quello che sembra il “capetto”
- mica una scemenza. Noi non abbiamo fatto
niente, ma vaglielo a spiegare alla gente che non
ci conosce e che legge il giornale. Comunque do-
vremo incontrarci con quella ragazza, davanti al
giudice, e allora verrà fuori la verità. E intanto, tutti
gli amici continuanoa prenderci ingiro...».

CITTÁ DI
SESTO SAN GIOVANNI

Medaglia d’Oro al V.M.
Settore: Segreteria Generale

Piazza della Resistenza n. 20 - 20099 SESTO SAN GIOVANNI -tel. 02/24.96.295 fax 02/26.22.03.44

AVVISO ESITO DI G A R A
Asta pubblica - fornitura per il periodo 1 gennaio/31 dicembre 1997 di
generi alimentari suddivisi in n. 12 lotti.
- gara esperita in data 27 novembre 1996.
L’elenco nominativo delle ditte offerenti e aggiudicatarie distinto in lotti è
pubblicato integralmente sul Bur Lombardia n. 4 del 22-1-’97 sul Fal
Provincia di Milano n. 5 del 18.1.’97 e consultabile presso l’ufficio
Contratti del Comune.
Sesto San Giovanni, 16 gennaio 1997

IL DIRIGENTE 
dr. Giuseppe Davì

Stefano Carofei/Sintesi

Sentenza choc a Bologna. I giudici: «Fu una fatalità»

Jet militare sulla scuola
Assolti i tre imputati BANDO DI GARA PER ESTRATTO

Il Consiag, Consorzio Intercomunale Acqua, Gas e Pubblici Servizi - via F. Targetti,
26 - 50047 Prato - Tel. 0574/4571 - Telefax 0574/457421 - intende procedere a lici-
tazione privata per l’appalto dei lavori di realizzazione della nuova sede del
Consiag in via D. L. Perosi a Scandicci (Fi). 
Importo opere appaltabili L. 5.538.500.000, finanziate con mutuo della Cassa
Depositi e Prestiti con fondi del risparmio postale.
Iscrizioni  A.N.C.: cat. 2 per L. 6.000.000.000, cat. 17 per L. 750.000.000, cat. 5a
per L. 1.500.000.000, cat 5c per L. 750.000.000.
La licitazione privata si terrà con il metodo di cui alla L.n. 14/73, art. 1. lett. c),
mediante offerta di prezzi unitari, ai sensi dell’art. 5 della citata legge.
Data di scadenza delle domande 18 febbraio 1997.
Il bando integrale è reperibile presso il Settore Approvvigionamenti del Consiag ed
è sta†o pubblicato sul Foglio Inserzioni della Gazzetta ufficiale della Repubblica
Italiana del 23/1/1997 n. 18, all’Albo Pretorio dei Comuni di Prato e Scandicci non-
ché all’Albo di questa Stazione appaltante.

Il Presidente Il Direttore
Daniele Panerati                                                                      Ing. Claudio Morosi

DALLA NOSTRA REDAZIONE

STEFANIA VICENTINI— BOLOGNA. Tutti assolti. Sentenza choc al
processo d’appello per la strage all’istituto
scolastico Salvemini di Casalecchio, il 6 di-
cembre 1990, quando un piccolo jet militare
in avaria anziché puntare su una zona disabi-
tata sorvolò Bologna e precipitò sull’edificio,
sterminando un’intera classe: dodici ragazzi
di quindici anni morirono, novanta persone
tra studenti, insegnanti e personale non do-
cente rimasero feriti, alcuni ustionati in ma-
niera gravissima. Tre le condanne in primo
grado per il pilota e i superiori che dovevano
guidarlo via radio durante l’emergenza, accu-
sati di non avere saputo valutare adeguata-
mente, da terra e in volo, l’estrema gravità del
guasto e l’imminente pericolo di caduta, pur
avendo tutti gli elementi per farlo e dunque
per capire l’enorme rischio di volare su un
centroabitato.

Una fatalità

Condanne che ieri, a sorpresa, si sono tra-
sformate in altrettante assoluzioni (come
aveva chiesto l’Avvocatura di Stato, che difen-
de l’Aeronautica, dopo un primo, fallito ten-
tativo di portare tutto il processo davanti al
Tribunale militare), «perché il fatto non costi-
tuisce reato». Una «fatalità», insomma. Così ha
deciso, dopo cinque udienze e sei ore di ca-
mera di consiglio, la Corte presieduta da Um-
berto Salvatore Signa. In un colpo solo è stata
cancellata la pena a due anni e mezzo di re-
clusione per omicidio colposo plurimo e di-
sastro aviatorio inflitta nel maggio ‘95 al pilota
del «Macchi MB 329» Bruno Viviani, 31 anni,
nel frattempo promosso tenente (che non ha

mai messo piede in aula «per paura» di incor-
rere nuovamente, come già due anni fa, nelle
ire dei familiari delle vittime) e agli ufficiali
Eugenio Brega, 52 anni, allora comandante
della base di Verona Villafranca da cui partì il
velivolo e Roberto Corsini, 43, ex responsabi-
le delle operazioni del III stormo. Pure loro
hanno fatto carriera: uno è addetto militare
all’Ambasciata italiana a Mosca, l’altro è allo
Statomaggioredell’Aeronautica.

La rabbia dei familiari

Disperati i familiari delle vittime, i feriti che
ancora si sottopongono a estenuanti inter-
venti di chirurgia plastica per tentare di can-
cellare i segni almeno sul corpo, non poten-
dolo fare nell’anima. Un dolore che quasi
non riesce a uscire, paralizzato dalla sorpre-
sa, dallo sconcerto. Nessuno si aspettava un
ribaltamento del genere. Una revisione par-
ziale della sentenza, quella sì: pene più miti
(«Non ci interessa che vadano in carcere - di-
cevano - basta che venga stabilita la verità e
che Viviani smetta di volare, per la sicurezza
di tutti»), o la conferma della responsabilità
del solo pilota, erano cose che erano state
messe in conto. Ma che tutti venissero assol-
ti...

«Non è giusto - riesce a dire con voce stroz-
zata Ylenia De Vita, 21 anni e ancora le tracce
delle ustioni sulle mani, prima che le lacrime
le soffochino la voce - Lo vengano a dire a noi
che non è reato. A noi che abbiamo ancora
bisogno di cure e non abbiamo più soldi per
operarci». Le parti civili, infatti, oltre a chiede-
re la conferma della condanna (così come la
procura generale, nella persona di Franco
Quadrini che sosteneva la pubblica accusa),

avevano avanzato la richiesta di un aumento
consistente degli anticipi sul risarcimento dei
danni per chi aveva subìto le lesioni più gravi,
tuttora costretto a un incredibile calvario.
Questionecheora saràarduo risolvere.

«I nostri figli sono stati uccisi due volte - de-
nuncia Vittorio Gennari, padre di Alessandra
- Non volevamo vendetta, solo giustizia, e si-
curezza per chi rimane. Invece, purtroppo,
queste sciagure capiteranno ancora, perché
chi ha la responsabilità di certi mezzi non ha
capito niente. I nostri ragazzi sono morti inva-
no, l’Aeronautica continuerà a fare esercita-
zioni sulle città. E non è una reazione “a cal-
do” la mia, è il commento ponderato di chi
ha vissuto una tragedia sulla propria pelle».
«Le istituzioni vincono sempre - scuote le
spalle un altro genitore, Roberto Alutto - i cit-
tadini non hanno voce in capitolo». Uno
scontro tra il Potere e la gente: così infatti han-
no sempre vissuto questo processo, fin dal
momento in cui lo Stato ha deciso di difende-
re il ministero della Difesa, non quello dell’I-
struzione. E la sentenza di ieri suona come
una sconsolanteconferma.

Non rilasciano dichiarazioni gli imputati,
che però sono visibilmente soddisfatti dell’e-
sito. Sconcertati, invece, i legali di parte civile,
che annunciano il ricorso in Cassazione, così
come farà la procura generale: «La sentenza
di primo grado si basava su un attento esame
di tutti i dati tecnici e sui principi giuridici noti
in materia di reati colposi - commenta l’avvo-
cato Alessandro Gamberini - Aspettiamo di
vedere la motivazione, ma non capiamo in
base a quale logica tutto sia stato stravolto. Se
i giudici avevano dei dubbi potevano chiede-
renuovi accertamenti».

La famiglia Anna, Rita e Piero Milaneschi
partecipa al vostro grande dolore per la per-
ditadelcaro

MARIO
Roma,23gennaio1997

Ermanno e Daniela abbracciano Renato, la
madreLianaeAnnaperlascomparsadelca-
ro

MARIO PALLAVICINI
Roma,23gennaio1997

Bianca La Rocca e Ivano De Santis si stringo-
no con affetto a Renato e Liana per la morte
dell’affettuosopadreemarito

MARIO PALLAVICINI
Roma,23gennaio1997

A Renato Pallavicini, compagno di lavoro e
amico, il nostro più affettuoso abbraccio.
Partecipiamo al dolore per la scomparsa di
tuopadre

MARIO
che è stato anche giornalista di questo gior-
nale. Alberto, Piero, Vichi, Roberto, Bruno e
Stefano.

Roma,23gennaio1997

La Sezione Alberone abbraccia affettuosa-
mente Renato e Liana per la scomparsa del-
l’amicoecompagno

MARIO PALLAVICINI
Roma,23gennaio1997

Marco Ferrari eRossellaMichienzi sonovici-
ni all’amico Renato Pallavicini per la scom-
parsadelpadre

MARIO
indimenticabile protagonista del giornali-
smoligure.

Genova,23gennaio1997

La Rsu, a nome dei lavoratori poligrafici de
l’Unità, esprime le più sentite condoglian-
ze a Renato ed Enrico Taglione per la
morte della cara nonna

ERNESTA
Roma,23gennaio1997

IlPdsdiPalermointerpreta ildolcerimpianto
ditutti icompagniperlascomparsadi

MAMMA FAIS
splendida educatrice ed esempio di milin-
tanzademocratica.

Palermo,23gennaio1997

Nelgiornodelterzoannodellamortedi

GIULIANO MENGHI
voglio ricordare il senso profondo che ebbe
per lui ladignitàumanaintesacomesceltadi
vita.Mario

PortoRecanati(Mc),23gennaio1997

23/1/1996 23/1/1997

ERMINIO FILIPPINI
Sei sempreconnoi: ti ricordanocon tantoaf-
fetto la moglie Adriana, i familiari, i compa-
gni.Sottoscrivoperil tuogiornale.

Luzzara(Re),23gennaio1997

Èimprovvisamentemancatoilcompagno

RENZO VIVALDI
lo annunciano con dolore il figlio Armando,
la nuora Francesca, i nipoti Davide e Silvia i
parenti tutti. L’estremo saluto avverrà vener-
dì 24 gennaio, ore 12, presso il Tempio cre-
matorio di Torino, in Corso Novara 147. La
famigliasottoscriveperl’Unità.
Torino,23gennaio1997

L’Unione Nord e la sezione 32 del Pds, il cir-
colo Risorgimento di Torino esprimono le
più vive condoglianze alla famiglia per la
scomparsadelcompagno

RENZO VIVALDI
Sottoscrivonoperl’Unità.
Torino,23gennaio1997

RINGRAZIAMENTO
Ginette Honoré Fermariello e famiglia rin-
graziano il vicesindaco Antonino Savarese,
la giunta, i consiglieri di maggioranza e mi-
noranza del Comune di Vico Equense, i par-
titi politici, le organizzazioni sindacali, le as-
sociazionie icittadini tuttiperletestimonian-
zedel loroaffettuosocordoglio.

VicoEquense,23gennaio1997

Il giorno 22 gennaio 1997 ci ha lasciato il ca-
ro, buono, onesto, generoso, benvoluto da
tuttiquantiloconobbero

CAV. ALFREDO COLOMBO
di anni 83

lo comunicano la moglie Maria Garlati Co-
lombo, i figliPietroeGiuliana,inipotiStefano
e Barbara, la nuora Livia, il genero Roberto, i
parenti tutti. I funerali si svolgerannovenerdì
24 gennaio con partenza dall’abitazione in
via Legnone 90 a Milano. Per l’orario telefo-
nareal6472228.

Milano,23gennaio1997

Giuliana Colombo con il marito Roberto
Ruocco e la figlia Barbara comunicano la
scomparsa avvenuta mercoledì 22 gennaio
1997 del loro caro, buono, onesto e genero-
so,benvolutodatuttiquantiloconobbero

CAV. ALFREDO COLOMBO
di anni 83

Un amico, un onesto, iscritto al Pci dal 1945,
poi alPds.Sempreattentoe sensibileaibiso-
gni degli altri, sempre impegnato per gli altri
per decenni con la sua attività sindacale, so-
cialeeumana.

Milano,23gennaio1993

Nell’ottavoanniversariodellascomparsadi

ALMA FERRI
Fanin, Margherita e Umberto la ricordano e
sottoscrivonoperl’Unità.
Milano,23gennaio1997

Potenza

Violentata
dal padre
si uccide

Falsi spot con le star, truffa miliardaria
Vendeva ruoli inesistenti in scene sexy con Marini e Parietti

DAL NOSTRO INVIATO

MICHELE SARTORI— PADOVA. Un cuoco ventiquat-
trenne aveva svuotato il conto in
banca, quindici milioni in tutto, e
perfino abbandonato il lavoro, pur
di partecipare ad una scena «spinta»
con Alba Parietti in un film. Neanche
il titolo lo aveva insospettito: «Fumo
negli occhi». Un medico vicentino,
trentenne ed aitante, di milioni ne
aveva pagati cinquanta. A lui aveva-
no promesso un ciak con Valeria
Marini, in uno spot ambientato a Ve-
nezia: lei doveva sorgere nuda da
una fontana, lui l’avrebbe abbrac-
ciata ancoragocciolante...

Beh, gli aspiranti attori hanno in-
vece girato, nella parte di vittime, un
unico film: «La stangata». Ideatore,
regista, attore principale un venti-
seienne padovano, Giovanni Ponti-
cello, stazza imponente e parlantina
sciolta. Spacciatosi per agente cine-
matografico, con tanto di finta agen-
zia aperta a Monselice nel gennaio
1996, ha truffato chissà quante per-
sone, attirandole col miraggio della

partecipazione a film con attori cele-
bri. Per quanto diffuso e frequente, il
raggiro continuaa funzionare.

Ponticello, uno che da tempo
bazzica i bordi del mondo di cellu-
loide, adesso è accusato di truffa ag-
gravata. È sparito dalla circolazione,
con altri tre complici, tutti ormai pro-
babilmente ben carichi di milioni. Su
altri «soci» si indaga ancora. L’agen-
zia, la «New Star Film - Produzioni ci-
nematografiche, Moda, Pubblicità,
Spettacolo», è sbarrata: «Chiusa per
ferie» findallo scorsoottobre.

I truffati si staranno leccando le fe-
rite. Solo in quattro, finora, hanno
sporto denuncia ai carabinieri. Ma
perquisendo l’agenzia è saltato fuori
un indirizzario con oltre duemila no-
mi, presumibilmente tutti giovani
che avevano risposto alla pubblicità
di Ponticello. Nella stazione dei ca-
rabinieri di Monselice è in corso un
insolito via-vai di star, autentiche.
Sono quelle di cui Ponticello millan-
tava l’amicizia parlando coi suoipol-

li. Nei giorni scorsi il maresciallo Al-
berto Menghini ha «provinato» Alba
Parietti e Ambra, Valeria Marini e la
miss friulana Micaela Martinis, Jerry
Calà ed Ezio Greggio, Paola Barale e
«Ghibli», un milanese reuccio dello
strip, Raffaella Zardo e Fabio Testi...
Altri devono essere ancora sentiti,
ma il quadro è chiaro: mai sentito
’sto Ponticello, tanto meno la sua
agenzia.

Anzi, una c’era che lo conosceva:
Raffaella Zardo, la ragazzona del
Merolone. Ponticello l’aveva abbor-
data in una discoteca, ancor prima
dello scandalo. Poi l’aveva difesa, fa-
cendosi intervistare da un settimana-
le. Lei doveva essergli grata. Con Fa-
bio Testi, il suo attuale compagno,
gli aveva presentato occasionalmen-
te qualche «artista». Gli aveva pure
autografato, ignara della truffa, un
paio di manifesti: «Al manager più
bravo del mondo mando un maxi-
bacio con infinito affetto», «Alla New
Star Film: siete imigliori!».

I manifesti erano appesi alle pare-
ti dell’agenzia, assieme a foto di

donne nude, spacciate per porno-
attrici, e a cartoline di Ghibli lungo
disteso nudo come un verme: «The
sex symbol!». Tanto bastava a tran-
quillizzare i candidati alla truffa.
Ponticello li attirava con uno spot
mandato in onda - e mai pagato - su
un paio di tv private, il solito «cercasi
attori»... Rispondevano da tutto il
Nord. Prevalentemente ragazze,
stando alle centinaia di provini foto-
grafici di pessima qualità sequestrati,
una raffica di finte bionde in body,
talvolta nude. Lui assicurava di esse-
re in contatto coi produttori di film o
serial di imminente lavorazione.
Uno su «La vera storia di Raffaella
Zardo» (e dài), altri dovevano esse-
re remake dei «Ragazzi della Terza
C» e di «Bellissima». Volendo, c’era-
noanchepossibilità inporno-film...

Però, spiegava, per essere scelti
bisognava prima versare una «tan-
gente» sottobanco ai produttori. Ar-
gomento decisivo: nell’immaginario
collettivo la mazzetta deve proprio
convincere dell’autenticità di una
proposta.

— POTENZA. Una ragazza non
ancora diciottenne si è tolta la vita
perché non riusciva a sopportare le
violenze del padre, che la picchia-
va e la violentava da diversi anni. È
successo a Rapone, un piccolissi-
mo paese in provincia di Potenza.
Dopo sette mesi di indagini i cara-
binieri sono riusciti a capire le ra-
gioni di questo tragico suicidio. Il
padre della ragazza, un pregiudica-
to messinese arrivato diversi anni fa
in Basilicata in soggiorno obbliga-
to, è stato arrestato ieri. La ragazza
aveva 16 anni e si era uccisa inge-
rendo un intero flacone di barbitu-
rici, l’8 giugno dello scorso anno.
L’ordinanza di custodia cautelare
in carcere è stata emessa dal gipdel
Tribunale di Melfi, Vincenzo Pio
Baldi, su rischiesta del pm Renato
Arminio. S.M. è indagato per ince-
sto emaltrattamenticon l’aggravan-
tedellamortedella vittima.


